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                        Conflitti e operazioni militari degli Stati Uniti (1776 – oggi)
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

  

Gli Stati Uniti d’America, dalla loro fondazione nel 1776, sono
stati coinvolti in un gran numero di guerre e operazioni militari –
sia conflitti ufficialmente dichiarati, sia interventi segreti e
guerre per procura condotte tramite la CIA o alleati locali. Di
seguito viene fornita una panoramica cronologica di questi eventi,
con un riepilogo iniziale dei principali conflitti.


                    
                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        Riepilogo cronologico dei principali conflitti (1776–2022)
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    
                    

  

    

      

        

          
	Conflitto/Operazione
          
	Periodo
          
	Esito e conseguenze principali
        

      
      

        

          
	
            
Guerra d’Indipendenza Americana
          
          
	1775–1783
          
	Vittoria degli insorti coloniali; indipendenza degli Stati
Uniti riconosciuta (Trattato di Parigi 1783).
        

        

          
	
Quasi-guerra con la Francia (non dichiarata)
          
	1798–1800
          
	Conflitto navale non dichiarato; risolto con la Convenzione del
1800, ripristinando la pace senza cambi territoriali
significativi.
        

        

          
	
Prima guerra barbaresca (Tripoli)
          
	1801–1805
          
	Vittoria statunitense; accordo con Tripoli per fermare i
tributi ai pirati barbareschi.
        

        

          
	
            
Guerra anglo-americana del 1812
          
          
	1812–1815
          
	Stallo militare; status quo ante bellum (Trattato di Gand) con 
circa 15.000 americani morti in totale. Rafforzò
il nazionalismo USA senza modifiche territoriali permanenti.
        

        

          
	
            
Seconda guerra barbaresca
          
          
	1815
          
	Vittoria USA contro Algeri; fine definitiva dei tributi pirati
nel Mediterraneo.
        

        

          
	
Guerre contro i nativi americani (Guerre
indiane)
          
	ca. 1776–1890
          
	Conquista del West e soppressione delle tribù native; 
oltre 1 milione di nativi uccisi o periti durante
l’espansione. Popolazioni indigene confinate in riserve.
        

        

          
	
            
Guerra Messico-Stati Uniti
          
          
	1846–1848
          
	Vittoria statunitense; Trattato di Guadalupe Hidalgo (1848):
annessione di California e altri territori (Sud-Ovest). Circa 
13.000 morti USA e fino a 
25.000 morti messicani.
        

        

          
	
Guerra Civile Americana (Secessione)
          
	1861–1865
          
	Vittoria dell’Unione (Nord); abolizione della schiavitù, Unione
preservata. 
620.000–750.000 soldati caduti (stima) e civili
non quantificati.
        

        

          
	
            
Guerra ispano-americana
          
          
	1898
          
	Vittoria USA rapida; crollo dell’impero spagnolo coloniale.
Trattato di Parigi (1898): Cuba ottiene l’indipendenza
(protettorato USA), Porto Rico, Guam e Filippine cedute agli Stati
Uniti. Ca. 
2.000 morti USA (soprattutto per malattie) vs
decine di migliaia di spagnoli (molti per malattie).
        

        

          
	
            
Guerra filippino-americana
          
          
	1899–1902
          
	Vittoria USA; insurrezione filippina repressa, inizio dominio
coloniale statunitense nelle Filippine. Oltre 
4.200 americani caduti e 
20.000 guerriglieri filippini uccisi; almeno 
200.000 civili filippini morti (violenza, fame,
malattie).
        

        

          
	
“Guerre bananiere” (Interventi in America Centrale
e Caraibi)
          
	ca. 1898–1934
          
	Serie di occupazioni/interventi in Cuba, Haiti, Repubblica
Dominicana, Nicaragua, Honduras, Panama, Messico ecc. Vittorie USA
con imposizione di governi filostatunitensi. Diverse migliaia di
vittime nei paesi coinvolti (repressione di rivolte e guerriglie
locali).
        

        

          
	
            
Prima Guerra Mondiale
          
          
	1917–1918 (USA)
          
	Vittoria degli Alleati (USA dal 1917); crollo imperi centrali.
Trattato di Versailles (1919). 
Oltre 16 milioni di morti nel mondo (circa 
116.000 statunitensi caduti). Ascesa USA a potenza
mondiale, ma ritorno all’isolazionismo nel dopoguerra.
        

        

          
	
Intervento in Russia (Guerra Civile)
          
	1918–1920
          
	Spedizioni militari USA a Arcangelo e in Siberia a sostegno
bianchi anti-bolscevichi. Limitato successo; ritiro senza influire
sull’esito (vittoria bolscevica).
        

        

          
	
            
Seconda Guerra Mondiale
          
          
	1941–1945 (USA)
          
	Vittoria Alleati nella guerra più sanguinosa della storia
(circa 
65 milioni di morti globali). Sconfitta di
Germania nazista, Italia fascista e Giappone. 
291.000 militari USA caduti. USA emerge come
superpotenza nucleare, inizia la Guerra Fredda.
        

        

          
	
            
Guerra di Corea
          
          
	1950–1953
          
	Stallo militare; armistizio di Panmunjeom (1953) divide
permanentemente la Corea. 
2–3 milioni di morti totali (oltre la metà
civili), inclusi ~36.000 americani. L’ONU (guidata dagli USA)
respinge l’invasione nordcoreana ma non unifica la penisola.
        

        

          
	
Colpo di Stato in Iran (Operazione Ajax, CIA)
          
	1953
          
	Successo clandestino: rovesciato il governo democratico di
Mohammad Mossadeq e restaurato lo Shah filo-occidentale.
Rafforzamento dell’influenza USA/UK in Iran, con risentimento
popolare che contribuirà alla rivoluzione del 1979.
        

        

          
	
Colpo di Stato in Guatemala (CIA)
          
	1954
          
	Successo clandestino: deposto il presidente Jacobo Árbenz
(riformista accusato di comunismo) tramite l’operazione PBSUCCESS
orchestrata dalla CIA. Inizio di decenni di instabilità e guerra
civile in Guatemala (oltre 200.000 morti fino agli anni ’90).
        

        

          
	
            
Crisi di Suez
          
          
	1956
          
	(USA non coinvolti militarmente direttamente; opposizione
diplomatica USA a intervento anglo-franco-israeliano in
Egitto).
        

        

          
	
Invasione della Baia dei Porci (Cuba)
          
	1961
          
	Fallimento per gli USA: tentativo d’invasione segreta di Cuba
da parte di esuli anti-Castro appoggiati dalla CIA, sconfitto in
pochi giorni dalle forze di Fidel Castro. Rafforzò il regime cubano
e portò a tensioni (Cuba si allea con URSS).
        

        

          
	
            
Guerra del Vietnam
          
          
	1955–1975
          
	Sconfitta statunitense (ritiro USA nel 1973, caduta di Saigon
1975). Guerra contro il Vietnam del Nord/Viet Cong; parte del
conflitto più ampio in Indocina. 
≈2 milioni civili uccisi e 
≈1,5 milioni di combattenti morti (inclusi 
58.000 americani). Il Vietnam viene riunificato
sotto il regime comunista. Trauma sociale e politico negli
USA.
        

        

          
	
            
Intervento nella Repubblica Dominicana
          
          
	1965
          
	Operazione Power Pack: intervento militare USA per impedire
l’instaurarsi di un regime di sinistra durante la guerra civile
dominicana. Risolta con un governo filostatunitense; ~? vittime
(diverse centinaia di dominicani).
        

        

          
	
Colpo di Stato in Brasile (sostegno USA)
          
	1964
          
	Successo indiretto: appoggio statunitense al golpe militare che
depone João Goulart e instaura una dittatura militare
filo-occidentale (1964–1985).
        

        

          
	
Colpo di Stato in Indonesia (sostegno USA)
          
	1965–1967
          
	Successo indiretto: supporto USA al generale Suharto nel
rovesciare Sukarno. Segue un massacro anti-comunista di centinaia
di migliaia di persone (500.000–3.000.000 vittime stimate).
Dittatura militare filo-occidentale in Indonesia fino al 1998.
        

        

          
	
Colpo di Stato in Grecia (sostegno USA)
          
	1967
          
	Successo indiretto: appoggio alla “dittatura dei colonnelli” in
Grecia (1967–1974) durante la Guerra Fredda.
        

        

          
	
            
Guerra dello Yom Kippur
          
          
	1973
          
	(USA non combattono direttamente, ma inviano massicci aiuti
militari a Israele; tensione USA-URSS). Conflitto Arabo-Israeliano
concluso con cessate il fuoco; consolidato ruolo USA in Medio
Oriente.
        

        

          
	
Colpo di Stato in Cile (sostegno USA)
          
	1973
          
	Successo indiretto: la CIA e il governo USA favoriscono il
golpe militare di Augusto Pinochet contro il presidente Salvador
Allende Instaurata una dittatura fino al 1990; oltre 3.000
oppositori uccisi/scomparsi.
        

        

          
	
            
Appoggio alla giunta militare in Argentina
          
          
	1976
          
	Coinvolgimento indiretto: sostegno politico alla dittatura
militare instaurata nel 1976 (Guerra sporca). Circa 30.000
desaparecidos sotto il regime appoggiato tacitamente dagli
USA.
        

        

          
	
Guerra sovietico-afghana (Operazione Cyclone)
          
	1979–1989
          
	Guerra per procura: la CIA finanzia e arma i mujaheddin contro
l’occupazione sovietica dell’Afghanistan. L’URSS si ritira (1989);
il conflitto lascia oltre 
1 milione di civili afghani uccisi e il paese
destabilizzato, premessa per l’ascesa dei Talebani.
        

        

          
	
            
Intervento statunitense in Libano
          
          
	1982–1984
          
	Missione di pace (forza multinazionale) durante la guerra
civile libanese. Ritiro USA dopo l’attentato contro i Marines a
Beirut (1983). 241 militari USA uccisi; il Libano resta in guerra
civile fino al 1990.
        

        

          
	
Invasione di Grenada (Operazione Urgent Fury)
          
	1983
          
	Vittoria USA lampo: invasione di Grenada per rovesciare il
governo socialista locale. Governo filo-USA instaurato. 19
americani e ~70 grenadini morti in combattimento. Condanna ONU
(intervento privo di mandato).
        

        

          
	
Bombardamento della Libia (Operazione El Dorado
Canyon)
          
	1986
          
	Raid aereo USA contro il regime di Gheddafi in risposta al
terrorismo. Danni militari al governo libico; Gheddafi sopravvive
(verrà rovesciato solo nel 2011). Circa 60 militari e civili libici
uccisi.
        

        

          
	
Invasione di Panama (Operazione Just Cause)
          
	1989–1990
          
	Vittoria USA: rovesciato il dittatore Manuel Noriega (ex
alleato), arrestato dagli USA. Ripristino di un governo civile a
Panama. ~500 morti (in gran parte militari panamensi).
        

        

          
	
Guerra del Golfo (Operazione Desert Storm)
          
	1990–1991
          
	Vittoria schiacciante della coalizione ONU guidata dagli USA;
l’Iraq di Saddam Hussein viene respinto dal Kuwait occupato. 
Circa 25.000 iracheni uccisi (20.000 soldati) a
fronte di 
circa 300 vittime della coalizione (147 americani
KIA). L’Iraq subisce sanzioni e no-fly zone; Saddam resta al potere
ma indebolito.
        

        

          
	
Intervento in Somalia (Operazione Restore
Hope)
          
	1992–1993
          
	Missione ONU guidata dagli USA per garantire aiuti umanitari
durante la guerra civile somala. Ritirata anticipata dopo scontri
con milizie (battaglia di Mogadiscio, 1993). 18 soldati USA uccisi
nell’episodio di Mogadiscio; missione incompiuta.
        

        

          
	
Intervento in Haiti (Operazione Uphold
Democracy)
          
	1994
          
	Operazione per restaurare il presidente eletto Aristide deposto
da un colpo di Stato. Intervento senza combattimenti maggiori
(giunta haitiana si dimette all’arrivo USA).
        

        

          
	
Guerra in Bosnia (Intervento NATO)
          
	1995
          
	Bombardamenti NATO (con USA in prima linea) contro i
serbo-bosniaci per porre fine alla guerra in Bosnia. Accordi di
Dayton (1995) e presenza di peacekeepers NATO (IFOR/SFOR). ~100.000
morti nella guerra bosniaca (NATO perse pochi aviatori).
        

        

          
	
Guerra del Kosovo (Intervento NATO)
          
	1999
          
	Campagna aerea NATO (USA dominante) contro la Jugoslavia di
Milošević per fermare le violenze in Kosovo. Successo NATO; forze
serbe si ritirano dal Kosovo (risoluzione ONU 1244). Danni civili
collaterali ~500 morti.
        

        

          
	
Guerra in Afghanistan (Operazione Enduring
Freedom)
          
	2001–2021
          
	Invasione USA dopo l’11 settembre 2001 per rovesciare il regime
dei Talebani e colpire al-Qāʿida. Fase iniziale vittoriosa (nuovo
governo filo-occidentale a Kabul), seguita da lungo conflitto con
gli insorti talebani. Ritiro finale NATO/USA nell’agosto 2021,
ritorno al potere dei Talebani. Oltre 
170.000 morti stimati (civili afgani ~47.000,
militari e polizia afgani ~66.000, forze USA ~2.400) nei 20 anni di
guerra.
        

        

          
	
Guerra in Iraq (Seconda Guerra del Golfo)
          
	2003–2011
          
	Invasione anglo-americana senza mandato ONU, rovesciato Saddam
Hussein. Occupazione seguita da insurrezione settaria. Ritiro USA
nel 2011. Instabilità protratta in Iraq (guerra civile, ascesa
dell’ISIS). 
~270.000–300.000 morti violente entro il 2018
(oltre 100.000 civili). Forze USA: ~4.400 caduti.
        

        

          
	
Colpo di Stato in Venezuela (tentato)
          
	2002
          
	Coinvolgimento indiretto: sostegno USA a un fallito golpe
contro Hugo Chávez. Chávez riprende il potere dopo pochi
giorni.
        

        

          
	
Intervento in Libia (Operazione Odyssey
Dawn/Unified Protector)
          
	2011
          
	Intervento aereo NATO (USA e alleati) sulla base di una
risoluzione ONU per proteggere i civili durante la rivolta contro
Muʿammar Gheddafi. Il regime di Gheddafi cade; Gheddafi ucciso dai
ribelli. Libia precipitata nel caos di una guerra civile
post-bellica. ~[10–30 mila] morti nel 2011.
        

        

          
	
Interventi in Siria (Guerra civile e lotta
all’ISIS)
          
	2014–oggi
          
	Intervento non autorizzato dall’ONU. Dal 2014 forze USA guidano
una coalizione contro lo Stato Islamico (ISIS) in Siria e Iraq,
indebolendo e quasi eliminando l’ISIS entro il 2019. Forze speciali
USA presenti in Siria anche per sostenere milizie curde. Gli USA (e
alleati) hanno inoltre sostenuto gruppi ribelli anti-Assad in modo
coperto. La guerra civile siriana (dal 2011) ha causato 
oltre 300.000 morti civili documentati e rimane
irrisolta, con Assad ancora al potere e il paese de facto
diviso.
        

        

          
	
Conflitto in Ucraina (sostegno USA)
          
	2014; 2022–oggi
          
	Gli USA non intervengono con truppe proprie, ma forniscono
massiccio aiuto militare e intelligence all’Ucraina contro
l’aggressione russa (annessione Crimea 2014; invasione su larga
scala 2022). Il supporto statunitense – 
decine di miliardi di dollari in armamenti – è
stato decisivo nel frenare l’avanzata russa. Conflitto in corso
(nessun coinvolgimento diretto di soldati USA, ma 
guerra per procura di fatto).
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